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CURRICULUM DEL CANDIDATO 

Lorenzo Lerario, nato a Napoli il 14.05.1959, residente dal 1968 in Bari, 
ove presta attualmente servizio presso la Procura Generale della Repubblica 
c/o la Corte d’Appello, con funzioni di Sostituto Procuratore Generale. 

Sposato con due figli. 

Entrato in magistratura nel 1987 assumeva nel 1989 le funzioni di Pretore 
nella Pretura Mandamentale di Trinitapoli (circondario di Foggia), 
svolgendo funzioni penali (che allora contemplavano anche quelle 
requirenti), funzioni civili, di pretore del lavoro e di direttore del carcere 
(casa mandamentale). Facevano seguito alcune applicazioni presso le 
Preture di Cerignola e di Orta Nova (sempre circondario di Foggia) e 
presso l’Ufficio di Sorveglianza di Foggia. Successivamente svolgeva 
funzioni di Giudice per le indagini preliminari presso la Pretura di Foggia, 
quindi nuovamente di Pretore a Bari, prima con funzioni civili e poi penali.  

Nel 1999 e quindi dopo dieci anni di funzioni giudicanti transitava nella 
magistratura requirente assumendo le funzioni di Sostituto Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Bari, dove veniva assegnato al pool-
impresa con competenza in materia di reati di criminalità economica (fiscali, 
finanziari, fallimentari, etc.). 

In seguito, nell’ottobre 2003 veniva assegnato alla Direzione Distrettuale 
Antimafia di Bari, dove istruiva e in parte definiva numerosi processi a 
carico di sodalizi criminosi operanti nel barese e nel foggiano, occupandosi 
di numerose vicende delittuose riguardanti anche la c.d. mafia garganica.  

Si occupava inoltre di diversi processi per “riduzione in schiavitù” e nel 
2005 istruiva e portava a definizione un importante processo per 
“caporalato” (denominato “Terra Promessa”) che aveva un notevole rilievo 
a livello internazionale e in relazione al quale veniva applicata e riconosciuta 
per la prima volta in Europa l’aggravante del reato trans-nazionale (da tale 



 

indagine veniva tratto il libro “Uomini e Caporali” – Alessandro 
LEOGRANDE, Arnoldo Mondadori Editore, 2008)  

Quindi, dopo otto anni (nel 2011), il trasferimento alla Procura Generale di 
Taranto e poi (nel 2019) a quella di Bari, dove esercita attualmente le sue 
funzioni. 


